
Hans è un ragazzo che viene da un altro paese, 
cercando  un posto in cui poter vivere bene. 

Arriva a Napoli pensando di trovare una realtà 
diversa da quella del suo paese, ma invece trova di 
peggio. 

Le strade di Napoli sono sporche e l'aria è piena di 
smog. 

Un giorno Hans incontra due 

ragazze di nome Claudia 
e Grazia e riflette con loro 
della situazione disastrosa 
della città, condividendo con 
loro 3 idee, che poi insieme 
iniziano a progettare. 

I have a dream… il sogno di Hans 



Prende come punto di riferimento un treno, che durante il suo 
viaggio si ricarica di energia elettrica che sarà poi distribuita nelle 
infrastrutture, nelle aziende e nelle case.

Riprende l'idea di Stanley Meyer, che inventò la "water car" nel 1995, con la quale con 
solamente 4 litri di acqua, la mobilità durava 184 km. Hans invece propone di far durare 
questa nuova forma di 'benzina' per un anno. E quindi il rifornimento d'acqua sarebbe 
fatto ogni 365 giorni.

I mezzi che si muovono nella natura
Creare automobili che abbiano la stessa mobilità dei treni, che possano 
muoversi ovunque, anche nella natura, e senza inquinare l'ambiente.

Hans propone la sue idee all'Unione Europea in una lettera, e spera fino alla 
fine che siano accettate. 
Ci pensa giorno e notte, fino a che un giorno non riceve risposta. 
Leggendo dell'accettazione di una riunione per poter approfondire le idee, 
inizia a pensare di poter fare la differenza, portando il mondo ad essere più 
pulito ed ecosostenibile, e quindi perfetto per viverci. 


